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Diffusi i dati raccolti dal «Treno verde» 
di Legambiente. Roma ha il primato negativo 
su 17 città sottoposte a campionamento 
«Presenteremo una proposta di delibera» 

Risultano sfondate tutte le soglie di rispetto 
per i «veleni acustici». Record al Policlinico 
«Visto come è nata la nuova giunta 
è certo che il problema non verrà affrontato» 

Smog e rumori, l'eredità di Carraro 
Alla capitale la «maglia nera» per tutti gli inquinamenti 
Roma capitale dell'inquinamento acustico e atmo
sferico: vince la «maglia nera» per lo smog e il rumo
re, classificandosi al primo posto su 17 città. Lo dice 
il Treno verde della Legambiente, che ieri ha diffuso 
i dati raccolti in città. Decibel alle stelle t ovunque 
veleni nell'aria. Ad alto rischio i timpani dei malati 
del Policlinico Umberto I. Gubbiotti: «Presenteremo 
una proposta di delibera». 

MARISTELLA IERVASI 

M Veleni e decibel a piede 
libero: Roma è la città più fra-
cassona e avvelenata. Lo di
ce il Treno verde di Legam
biente, che ieri ha diffuso i 
dati raccolti dal convoglio 
ecologista. - • -

La quinta edizione del 
«viaggio» ha segnalato il re
cord da rumore in viale del 
Policlinico. Ad alto rischio, 
dunque, i timpani dei malati! 

dell'ospedale Umberto 1". 
L'equipe scientifica ha fatto il 
pieno di smog. Per tre giorni 
il laboratorio mobile ha sta
zionato in piazza Venezia, 
catturando i fumi di scarico 
sprigionati dalle automobili 
(dalla mezzanotte di sabato 
3 alle 24 di martedì 6 aprile). 
E 36 ore dopo, i filtri collegati 
alla pompa aspiratrice ave
vano cambiato colore. «Era

no ridotti in una maglia nera» 
ha sottolineato Maurizio 
Gubbiotti, segretario regiona
le della Legambiente. 
Insomma, nonostante la 
pioggia e il vento del fine-set
timana, il monitoraggio del
l'aria ha fatto scattare il se
maforo rosso per l'inquina
mento atmosferico. Mauro 
Calamante dell'istituto speri
mentale delle Ferrovie dello 
Stato, ha precisato: «Il biossi
do di azoto e il monossido di 
carbonio hanno superato 
non solo i livelli di attenzione 
fissati dal decreto dell'ex mi
nistro Carlo Ripa di Meana, 
ma anche i limiti inderogabili 
stabiliti dal decreto sulla qua
lità dell'aria del 28 marzo 
1983». 
Cosi nei giorni del rilevamen
to, il cielo della capitale si è 

L'ingresso 
del 
Policlinico 
Umberto I" 

tinto di nero soprattutto nelle 
prime ore del mattino e a 
partire dalle 18 del pomerig
gio. Anche gli idrocarburi 
hanno costantemente supe
rato la soglia limite. «Abbia
mo contato ben dieci sfora
mene» ha detto Mario Di Car
lo, responsabile scientifico di 
Legambiente. 

Ora, i promotori del Treno 
verde puntano il dito contro 
il «sindaco Tentenna», Dico
no che Franco Carrara non 
ha fatto nulla per risolvere il 
problema del traffico urba
no, E che nessun provvedi
mento degno di nota sareb
be stato preso dalla giunta 
bis sempre diretta dal mana-

Gli «ecologisti» sono sfiducia
ti. Aggiungono: «Visto come 
è nata la formazione del ter
zo governo capitolino, è evi
dente che ancora per molto 
tempo il problema smog ver
rà accantonato». 

Legambiente, però, non 
intende stare a guardare, ha 

a cuore i polmoni dei roma
ni. Cosi annuncia che sta rac
cogliendo le firme per una 
proposta di delibera consilia
re «per non morire di traffico 
e di aria avvelenata». Precisa 
Gubbiotti: «L'iniziativa è par
tita il 15 marzo scorso. Han
no già firmato oltre duemila 
persone». 

La capitale non soffre di solo 
smog, Secondo i dati del Tre
no verde, l'inquinamento 
acustico non salva nessuno, 
neppure i timpani degli abi
tanti delle città con 60 mila 
abitanti, come Viterbo. 

11 rumore in città è stato 
«assaggiato» con un analizza
tore statistico sonoro. Lo stru
mento è stato fissato in Piaz
za Venezia, lungo il viale del 
Policlinico e sulla via Tiburti-
na, a due passi dai cancelli 
della fabbrica Alenia. 
«In tutti i tre punti di prelievo -
ha sottolineato Di Carlo, l'e
sperto scientifico di Legam
biente - sono stati rilevati pic
chi di rumorosità tipici delle 
aree industriali». Livelli di de
cibel, cioè, che possono pro
vocare sen danni alla salute 
psico-fisica dei cittadini. E un 
serio rischio, dicono gli 
esperti, lo corrono soprattut
to i ricoverati dell'Umberto 1", 
costretti a sopportare 74,4 
decibel di giorno, contro il li
mite di 50 previsto per le aree 
protette. 66,5 decibel di not
te, contro i 40 consigliati. 
Leggermente più bassi i valo
ri «raccolti» nel centro storico 
e in piazzale Clodio, dove di 
giorno il rumore ha superato 
rispettivamente la quota di 
73,1 e 70 decibel. 

Grazie al decreto Ronchè^à'fichè il'Kìfìe^ndetf Arìgeìo^e'di'jjomerif gió sarà possibile visitarli ; 
Ma la Cgil accusa: «Si può fare di più, mettendo al lavoro i custodi imboscati» 

Pasqua apre le porte dei musei 
Pasqua e Pasquetta con i musei aperti, molti anche 
il pomeriggio. La novità, resa possibile dalla legge 
Ronchey che prevede la mobilità dei custodi, è ap
prezzata dalla Cgil che però accusa: «Si poteva fare 
molto di più, utilizzando ii personale che sta negli 
uffici». I sindacati propongono progetti per l'apertu
ra pomeridiana dei musei di Roma e del Lazio, bi
glietti unici e itinerari tematici. 

CARLO FIORINI 

H Musei aperti a Pasqua e 
a Pasquetta, come già avviene 
da qualche anno. Ma questa 
volta, la sorpresa per i turisti . 
stranieri e italiani, operi roma- ' 
ni che vogliano approlittare 
delle feste per scoprire o risco
prire il patrimonio artistico del
la propria città, e che alcuni 
musei apriranno le porte al 
pubblico anche nel pomerig
gio. Quasi incredibile, per una 
delle città tra le più scalcinate 
d'Europa in quanto ad orga
nizzazione museale. Eppure II 
Planetario. -Palazzo Venezia, 
Palazzo Barberini, le gallerie 
Borghese e Corsini, il Musco di 
Villa Giulia, apriranno anche 
nel pomeriggio. Secondo la 

Cgil però si potrebbe fare di 
più, mettendo in campo tutti i 
custodi imboscati al ministero 
e in altri uffici. 

«L'apertura nei giorni di Pa
squa e Pasquetta - spiega Ro
berto Fasoli dell'esecutivo Beni 
culturali della Cgil Funzione 
pubblica -, ò stata realizzata 
anche negli anni precedenti. 
La novità consiste nel fatto che 
i custodi, del tutto insufficienti 
a sostenere lo sforzo, riceve
ranno il rinforzo di altre 112 
unità». Attualmente, infatti, 1 
custodi che effettuano servizio 
nei musei sono 1.145 e l'inie- ' 
zionc di energie fresche, possi
bile attraverso la mobilità pre
vista dalla legge Roncchcy, 

consentirebbe la novità dell'a
pertura pomeridiana. Ma la 
Cgil, pur giudicando positivi-
mante questo fatto, cntica al
cuni aspetti negativi della leg
ge Ronchey e propone delle 
misure per far fronte all'atteso 
e sperato aumento di visitatori 
stranieri che si annuncia per la 
prossima stagione estiva. 

«La legge purtroppo non ri
solve i problemi strutturali - af
fermano i sìndaclisti -. Sareb
be invece neccssa.i rivedere gli 
organici, ridefinire le profes
sionalità e sancire l'autonomia 
amministrativa e finanziaria 
degli istituti». E secondo la Cgil, 
se non si farà tutto questo, Ro
ma rischia di essere cancellata 
dalle tappe dei turisti. Per pro
varlo viene indicata qualche 
cifra. Nel '92, rispetto al '91, c'è 
stato un calo dei visitatori pa
ganti nei musei statali pari al 
33,7%. Si 6 passati infatti da 
2.589.000 biglietti a 1.827.000. 
«Ora, con la svalutazione della 
lira e invece ipotizzabile un au
mento del flusso turistico - di
ce Roberto Fasoli -. Non biso
gna perdere questa occasione. 
Ma non si capisce davvero con 

quali misure il ministero pensi 
di intervenire». 

La Cgil critica alcuni aspetti 
della legge Ronchey, che pre
vede un incremento degli or
ganici, nel periodo pasquale e 
in quello estivo, ricorrendo alla 
mobilità del personale. In pn-
mo luogo > sindacati cnticano 
l'esclusione di alcune strutture 
museali dalla mappa del «raf
forzamento organici». Dalla li
sta mancano infatti Villa D'E-
ste, Castel S, Angelo, Villa 
Adriana, il Colosseo, Caracal-
la, il Museo Nazionale roma
no, il Pantheon, il Pigorini, Vil
la Lame, Caprarola, le necro
poli di Tarquinia e Cerveteri. 
Nessuna proposta viene poi 
formulata per l'apertura del 
Museo Archeologico di Palaz
zo Massimo. 

Secondo la Cgil sarebbe sta
to possibile prevedere inter
venti sui musei romani utiliz
zando i 240 custodi che sono 
in servizio presso gli uffici cen
trali. Inoltre, la valutazione de
gli organici è stata fatta sui dati 
del 1977, quindi non corri
spondenti più alla realtà, tanto 
che in alcune situazioni si ri

schiano gravi disservizi per gli 
utenti. Proprio nella settimana 
di Pasqua e nel periodo estivo 
invece rischia di chiudere 
completamente la Discoteca 
di Stato. -

Per ampliare gli orari dei 
musei e per valorizzarli la Cgil 
propone un piano cittadino e 
regionale fondato sull'assun
zione di nuovi custodi. I sinda
cati hanno anche studiato la 
possibilità di biglietti cumulati
vi e hanno individuato quattro 
possibili «itinerari museali», 
ciascuno con biglietto unico 
per tutti gli istituti compresi. Il 
primo, intitolato «Pittura rina
scimentale e barocca», com
prende la Galleria Borghese, 
Palazzo Venezia, le gallerie 
Spada e Corsini. Il secondo, 
definito «Circuito museale 
nord», privilegia il cnteno di 
continuità territoriale e com
prende la Galleria Borghese, 
Villa Giulia, la Galleria nazio
nale d'arte moderna. Infine so
no previsti il «Circuito Eur», con 
i musei dell'Alio Medioevo, 
delle Tradizioni popolari e Pi
gorini e il «Circuito Tivoli», con 
Villa Adriana, Villa d'Este, villa 
Gregoriana. 

R 6 S t 3 D3SS0 Fitto al minimo per il chio-
l'-affittn schietto sulla spiaggia di Sun-
l a i l i u w t a Marinella, il ristorammo 
PCF S t a b i l i m e n t i sul mare di Ostia e lo stabili-
k a l n o a r ì mento balneare di Fregene: 
D d i n e d n ,] T a r d e | Laao n a j n ( a n i SQ. 

speso le richieste di paga-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " ^ " ^ mento quadruplicate per chi 
opera all'interno di porti e litorali. Aumento chiesto dall'uffi
cio del registro in applicazione di un decreto del 9!, che 
avrebbe dovuto agire retroattivamente. Ma il ncorso presen
tato da alcuni esercenti è stato accolto dal Tar in quanto det
to ufficio non avrebbe tenuto conto delle differenze esistenti 
tra un eserciziocommerciale e l'altro. 
Interrogazione 
parlamentare 
per manifesto pei 
vietato a Pomezia 

Il deputato pidiessino, Quar
to Trabacchini, ha presenta
to un'interrogazione ai mini
stri dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia sull'ordinanza del 
sindaco di Pomezia. il de 
Valter Fedele, che pochi 

^ ^ ™ i ^ — • (3|0rn; prima del natale 90 
vietò l'affissione di alcuni manifesti dell'allora Pei, che de
nunciavano e criticavano atti della giunta su problemi come 
la nettezza urbana, le scuole e le strade. Una «censura pre
ventiva», secondo il deputato pds, per un «ironico manifesto 
di auguri» che il sindaco aveva considerato di natura politica 
e quindi aveva emanato l'ordinanza, che il Tar del Lazio an
nullò. Nel comportamento del sindaco, Trabacchini ravvisa 
un «chiaro abuso d'ufficio» e chiede di verificare il ruolo avu
to nella vicenda dal commissanato di Ostia, dai carabinieri e 
dalla prefettura che sarebbero dovuti intervenire per garanti
re «l'elementare liberta di stampa e di critica politica in quel 
comune». 

Carabinieri 
sequestrano 
un ricco bottino 
di falsi d'autore 

La Galleria borghese 

Un Picasso, un Guttuso, ma 
anche van Monet, Van Go-
gh, Renoir e Mirò: un bottino 
inestimabile di opere d'arte. 
se solo 1450 dipinti e disegni 
scoperti dai carabinieri non 

• " ' •- " • • • • , '> - • fossero stato delle copie. Ma i 
^^^"^^^^"•^^™"*^^™ futuri e ignari acquirenti l'a-
\Tebbero'*30j>er» troppo riardi dal momento che le copie 
d'autore erano diligentemente provviste di fogli per compro
vare l'autenticità, cataloghi di mostri di pittura e il timbro fal
so di una galleria d'arte. Le indagini dei carabinieri per la tu
tela del patrimonio artistico hanno presso l'avvio da un sin
golare aumento di opere falsificate in circolazione. 1 falsari 
smistavano i quadri verso il nord d'Italia e i militari li hannu 
sorpresi fingendo di essere facoltosi acquirenti. 

Venti milioni in cambio di 
un'assunzione: è quanto 
chiedeva l'avvocato civilista 
Romano Pietro Russo per 
aiutare i giovani in cerca di 
un posto di lavoro. Russo, 53 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, calabrese, e stato arre-
" ~ ^ ~ " ^ ^ ™ " " - ' stato nel suo studio nel quar
tiere Tuscolano dai carabinieri che gli hanno trovato nei 
pantaloni un assegno appena intascato da un giovane di 23 
anni. Il ragazzo si era nvolto a lui su segnalazione di cono
scenti e dopo un primo appuntamento aveva ncevuto la ri
chiesta di versare subito una «mazzetta» da dieci milioni, pa
gando altrettanto a «operazione» compiuta. Il giovane si è 
quindi rivolto ai carabinieri che hanno organizzalo la trap
pola. Nell'appartamento dell'avvocato sono state trovate al
tre domande di assunzione per le quali altri ragazzi hanno 
ammesso di aver pagato. 

Avvocato 
chiedeva denaro 
in cambio 
di posti di lavoro 

Arrestato boss 
della camorra 
in un ristorante 
aprati 

Antonio Gaglione, un ca
morrista da fempo latitante, 
è stato arrestato ieri dall po
lizia che ha fatto irruzione 
nel nstorante dove stava 
pranzando. Insieme a Ga-
gl'ione, a un tavolo della 

— ^ ^ ~ ™ ^ «Bella Napoli», un locale nel 
quartiere Prati, c'erano alcune persone sulle quali sono in 
corso accertamenti da parte della squadra mobile. Secondo 
gli investigatori. Gaglione sarebbe un boss della camorra a 
capo di uh clan dell'entroterra napoletano. Sfuggito all'arre
sto nel febbraio scorso, quando vennero fermati altri sette 
pregiudicati appartenenti all'organizzazione, Gaglione ave
va subito il sequestro di una villa presso Campino del valore 
di circa due miliardi 

LUCA CARTA 

I fedelissimi del «Grande cocomero» 
PAOLA DI LUCA 

Sergio Castellino ne «Il grande cocomero» 

M Sono più di due mesi 
che il Grande cocomero di 
Francesca Archibugi fa il tutto 
esaurito nella piccola sala del 
Quirinetta. E se continuerà 
questo afflusso di pubblico è 
probabile che rimarrà in pro
grammazione nel cinema di 
via Minghetti almeno fino alla 
fine di aprile. Era dai giorni di 
Thelma e Louiseche le cassie
re del Quirinetta non vedeva
no simili code al botteghino, 
cosa insolita per una pellicola 
italiana. Forse l'unico episo
dio simile e non troppo lonta
no nel tempo è quello del di
vertente film di Massimo Trai
si, Ricomincio da tre. Con 
quella pellicola il comico na

poletano riuscì a riempire la 
sala del Gioiello per diversi 
mesi fino all'estate. Intanto al 
Quirinetta anche l'altro ieri la 
gente continuava a chiamare 
per sapere se c'erano posti li
beri per lo spettacolo delle 
20.30 e questo quando erano 
ancora le 19.40. «È tutto tran
quillo», rispondeva la cassiera 
dando il suo bollettino di bor
do. Ma il vero record è quello 
di un'anziana signora, anoni
ma purtroppo, che è tornata a 
vedersi il film già tre volte e si 
informava per la quarta // 
grande cocomero sta diven
tando insomma un piccolo 
caso cinematografico, che su
scita negli spettatori lo stesso 

incanto delle belle strisce di 
Linus evocate dal titolo. 

I) film ha incassato fino ad 
ora nella sola capitale mezzo 
miliardo di lire e due miliardi 
e mezzo in tutt'ltalia. Sono ci
fre di tutto rispetto per un pro
dotto dai costi contenuti e 
con uno scarso badget pub
blicitario, È probabile che i 
produttori riusciranno a por
tare a casa almeno 4 miliardi 
alla fine della stagione. Merito 
naturalmente della regista, 
degli attori e anche un po' 
della distribuzione, che ha 
scelto di puntare su un locale 
di giuste dimensioni. 

Stando alla parola delle 
simpatiche cassiere dei 50 mi
la spettatori che fino ad oggi 

hanno visto il film solo uno 
«uno strano vecchietto», si e 
lamentato all'uscita mentre 
tutti gli altri sono rimasti sod
disfatti. Giovani, adolescenti, 
gente di mezz'età, non c'è fa
scia di pubblico che non sia 
compresa negli spettatori del 
Grande cocomero. «Ho porta
to mia figlia con me - raccon
ta una signora che sta per en
trare - perche è un film che 
ha per protagonista un'adole
scente e credo possa interes
sarle, vislo che ha 14 anni». 
«Veniamo da Casal Palocco -
dicono due vent'enni, una 
coppietta dall'aria riservata -. 
Volevamo vedere questo film 
al cinema di Ostia, che per 
noi è più vicino, ma 11 l'hanno 
tenuto solo per pochi giorni». 

Si tralta comunque di un pub
blico curioso e attento alle 
novità, che si fida delle recen
sioni dei critici e va a vedere 
quasi tutti ì film italiani. Ri
mangono quasi increduli di
fronte alla notizia che Fiorile 
dei Taviani e Arriva la bufera 
di Luchetti stanno andando 
molto male. «Ma come - do
manda un ragazzo -, il cine
ma italiano non era in ripre
sa? Comunque il film dei Ta-
viani non mi incuriosisce, per
ché l'ultimo non mi era pia
ciuto e le critiche a quello di 
Luchetti non mi sembravano 
molto buone...». E perché le è 
piaciuto il film dell'Archibugi? 
«È una bella storia e poi Ca-
stellitto ti fa ridere anche 
quando fa una parte seria». 

Tentativi di «scongelamento» 
Il Pds: «Raccogliamo le firme 
per rautosciogHmento» 

M In teoria in Campidoglio 
si potrebbe arrivare all'auto-
scioglimento del consiglio co
munale. Per questa ipotesi si 
sono già resi disponibili sia la 
De che il Pds. Quindi si potreb
be fin da adesso conlare su 43 
firme, più che sufficienti per 
concludere il dibattito politico, 
ormai incartato, e cedere il 
passo al commissario prefetti
zio. Per questo ruolo, del resto, 
ha persino inizialo a circolare 
un nome: quello dell'ex prefet
to di Roma Carmelo Caruso.Il 
verde riformista Rutighano e il 
commissario psi Ceremigna ie
ri hanno nproposio al Pds di 
azzerare sia Rutelli che Carra
ro. Il Pds risponde che «non 
esistono più le condizioni per 
una nuova giunta con il nostro 
consenso» e respinge gli inviti 
del dopo novantesimo'minuto 
come «manovrette confuse». 1 
Verdi non sono da meno.ln-
tanto il de Mauro Cutrufo e il 

segretario romano del Pds Car
lo Leoni si dicono a favore del
la raccolta di firme per l'auto-
scioglimento. Sia Cutrufo che 
Leoni nlanciano inoltre l'idea 
di cercare il modo per evitare 
un lungo commissariamento 
fino a novembre e votare a giu
gno insieme alle altre grandi 
città. L'ipotesi di elezioni ravvi
cinate - le prime con la nuova 
legge - è però molto labile. I 
tempi sembrano troppo stretti 
anche per correggere la pro
posta di legge Mancino, in ba
se alla quale i consoli comu
nali che si sciolgono dopo il 15 
marzo devono andare al voto 
in autunno. A vincolarne la da
ta del voto al prossimo autun
no resterebbe comunque l'arti
colo 4 della nuova legge sui 
sindaci, che fissa un lasso di 
tempo di 55 giorni dall'auto-
scioglimento per comporre le 
listo e svolgere la campagna 
elettorale. 
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